 GAZZETI 


ASSOCIAZIONE — Città all'u.. c:0: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do: 


micilio: Anno 18 - Sem. 9 - Trim. 4. 50 
— Per gli Stati d 


ione si aggiunge la maggior 


Provincia e Regno: Anno 20 - Sem. 10 Tri 
postalo Un numero Gent. 5. 


Sabato 17 Novembre 1883 


e e 


A_REÉ 


RRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 © erlinea. Annunzi în terza 


nt. 25, in quarta Cent. 15. Per inserzioni 


agina Cai 
DIREZIONE E AMMINISTR. 


‘Borgo Leoni N. 24 — Non 


ipetute, equa rudu 


one, 


restituiscono manoscritti. 


NUOVE ANTIPATIE 


Chi le raccoglie è la pentarchia dei 
dissidenti di sinistra. 

Sono parecchi 1 giornali temperati 
che non avevano veduto con dispia- 
cere sorgere il connubio Zanardelli- 
Cairoli-Baccarini in opposizione al De- 
pretis e alla sua politica, Ma da quan- 
do la trinità è mutata in pentarchia, 
da quando i genî funesti di Crispi © 
Nicotera si sono aggiunti al nucleo 
della opposizione, gli entusiasmi ten- 
dono maledettamente a raffreddarsi. 

Tra i cambiamenti di umore di que- 
sti giornali il più notevole e quello 
dell'ottima Italia di Milano: 

« No - esclama l’ Italia - diciamolo 
francamente; nessuno sente simpatia 
schietta per i capitani di ventura che 
oggi conducono la loro compagnia a 
difendere una parte e domani a so- 
stenerne un’altra, non per comunanza 
di opinioni, ma per migliori offerte 0 
maggiori speranze. 

Può il paese prendere sul serio un 

accordo, per citare soltanto un esem- 
pio, fra l'on. Zanardelli e .l'on. Ni- 
cotera? 
. L'on. Zanardelli che ha spinto le 
teorie liberali fino a quella del repri- 
mere e non prevenire; l'on. Nicotera 
che ha fatto perfino arrestare le donne 
per motivi privati, infischiandosi della 
libertà e delia legge! 

L’ uomo che propose |’ abolizione 
della censura ai telegrammi, può a- 
‘verne an comune programma con quel- 
Jo che cadde per la celebre gamba di 
Wladimiro, il più ardito abuso della 
libertà e proprietà telegrafica ? 

E l'on. Crispi come mai ha po- 
tuto dimenticare il profondo di- 

che gli. ispirava il governo 
dell'on. Cairoli, quando lo denuaciava 
all'ira degli italiani con quelle parole 
di faoco? 

E l'on. Sandonato come ha potuto 
condividere il programma di Cairoli e 
Zanardelli che lo sbalzarono dal posto 
di sindaco di Napoli in nome della 
pubblica morale ? 

Noi comprendiamo perfettamente ed 
approviamo anzi che gli eventi poli- 
tici conducono spesso all obblìo degli 
aotichi rancori e delle vecchie offase; 
ma, perchè ciò avvenga, è necessario 
ma fatto importante il quale ricon- 
giunga uomini di idee comuni che le 
lotte quotidiane avevano diviso. 

Il fatto importante non è avvenuto, 
le idee comuni ava esistono; perchè 
adunque il dottrinismo liberale più 
largo e l’autoritarismo più sfrenato 
hanno potuto darsi la mano? 

Alla fretta di riescire si è sacrificata 
la bontà della riescita, e si è impa- 


«stato un partito che, nulla rappresea- 


tando di consistente e di coesivo, non 
può ispirare fiducia a coloro che guar- 
dano soltanto al bene della patria. 

Le idee più disparate si sono con- 
giunte in una sola idea comune: quel- 
la di riprendere il potere e di ven- 
dicare delle ambizioni personali offese 
© non soddisfatte. 

Il paese serba i suoi palpiti per 
qualche cosa di più grande e di più 
generoso ! » 

Fin quì l’ talia. E a noi non rima- 
ne che ammirare più ancora della sua 
franchezza, la grande sua ingenuità. 

O che doveva ella aspettare adesso 
ad avvedersi che scopocomune è quel- 
lo di riprendere il potere e vendicare 
delle ambizioni personali offese e non 
soddisfatte ? 


O che le combinazioni dell’alchimia 
parlamentare dovevano giammai farle 
sperare che bastasse la trinità nuo- 
vissima a schiacciare Giove e tutta 
la falaoge dei monoteisti ? 

Santa ingenuità! 


A PROPOSITO DI OPERAI 


Noa siamo di coloro che ogni giorno 
si consolano di esser nati in un secolo 
tanto progredito. Questo progresso ci 
pare un po’ avareato e discutibile, e 
@ non è vero che tutto vada come nel 
migliore dei mondi. L'arte, per esem- 
pio, ci pare molto decaduta, perchè 
non promette di dare ai secoli ven- 
turi da ammirare i capolavori che i 
secoli men progrediti tramandarono al 
nostro. Però vi è un progresso che 
non neghiamo; progresso indefiaito 
che non si sa quando si potrà fer- 
mare; ed è nell'arte di vituperare il 
prossimo. Se l'ingiuria non è più ar- 
guta di una volta, è in compenso più 
aperta, più onesta, s1 potrebbe dire, 
e si diffonde cou una facilità prima 
sconosciuta, per mezzo dei giornali. 

Non v'è uomo che valga qualche 
cosa, che non sia stato vituperato. Non 
v'è istitazione, la quale abbia reso 
grandi servigii alla patria, che non 
sia stata presentata come una vergo- 
gua, come una cosa immonda, che de- 


ve assolutameate essere spazzata via. 
Non c'è classe sociale, cui non sia 
stata addossata la responsabilità delle 
colpe commesse dagli individui che 
ne facevano parte, e non abbia subìto 
1 vituperi che quegli individui avevano 
meritato. Tuttavia v'è una classe, u- 
na sola, della quale si parla sempre 
col più grande rispetto, adulata da co- 
loro che ne ambiscono il favore, ri- 
spettata da quelli che non vogliono 
adularia, temuta da quelli che non i- 
sperano di attirarla, la sola che noa 
sia stata tocca dalla pena comune del- 
l’insuito, ed è la classe degli operai. 

Si parla ad essa da tutti col cap- 
pello in mano, e chi arrischia un con- 
siglio, lo porge con quel riserbo con 
cui si pariava una volta dagli onesti 
consiglieri ai Re che erano sempre 
adulati e ingannati. 

Agli operai si dice che essi hanno 
diritto di governare, perchè sono il 
numero, purchè però abbiano un'opi- 
nione sola, quella di gettar abbasso 
tutto ciò che sta ia piedi per mettere 
in luogo degli uomini che devono ca- 
dere, quelli che vogliono sostituirli, Gli 
opera: haavo diritto di governare, 
purchè siano di un'opinione sola. Se 
pretendono ragionare e pensare colla 
testa loro, sono cacciati dal gremio, 
perdono il diritto alla lode perpetua, 
sono derisi, insultati e trattati come 
altrettanti borghesi. Ma purchè sieno 
della opinione che vuol tutto sovver- 
tire, purchò sieno l’ eco di coloro che 
li adulano dalla mattina a sera, fauno 
parte della classe immune da censura, 
ed hanno una specie di prescienza che 
li libera dai fastidio d'imparare. Da 
loro deve venire la luce che illumini 
gli uomini di Stato, da loro i criterii 
di ciò che meglio può servire a far 
la patria graade e felice. Gli operai 
sanno tutto e devono esser tutto. Ab- 
basso l’ aristocrazia della spada, dell’o- 
ro, della penna, hanno gridato injuno 
dei Comizii di domenica! 

Si tende a costituire un’aristocrazia 


nuova. Noi vedemmo l’altro giorno, 
che gli operai si scusarono di aver 


ricevuto Leon Say benchè borghese, 
perchè rappresentava la Repubblica 
francese. Qualche volta si deroga. Nel- 
le sale aristocratiche ricevevano una 
volta anche i plebei purchè fossero 
stranieri; nelle riunioni operaie rice- 
veranno ora, senza fischi, anche un 
borghese, purchè sia repubblicano. 
d'un altro paese. La sciocchezza U- 
mana si va ripetendo coo una mono- 
tonia sconsolante, e sotto questo pun- 
to di vista non v'è progresso, ma spo- 
stamento. 

Avevano detto che si doveva aboli- 
re 11 criterio del censo per sostituirvi 
il criterio della capacità. A sentirli 
pareva che dovesse essere instaurato 
il regno dell’intelligenza. Ma poi 
contentarono che la capacità fosse pro 
vata dal saper leggere e scrivere, in 
uo modo o nell'altro, quattro parole 
magari dopo una settimaaa di prepa- 
razione. La capacità da questo fatto 
è luminosamente provata, e gli elet- 
tori saono certo ciò che vogliono, è 
nessuno può indurli in errore! Nel 
Belgio sono stati abbastaaza irrive- 
reati per chiedere agli elettori un e- 
same, ma da ooi questa sarebbe una 
enorme sconvenienza. Potraano fare 
un esame ai dottori perchè i diplomi 
accademici non provono nulla, ma 
mettere alla prova la capacità degli 
operai sarebbe uno scandalo, una ver- 
gogna! . - 

Agli operai vaano dicendo tutti i 
giorni che sono una specie di sacro 
deposito delle più grandi virtù iatel- 
lettuali e morali. Per questo li spin- 
gono ad impadronirsi dei Comuni e 
protestano inofriditi al pensiero della 
tutela dei Comuai quando i Comuni 
fossero in mano degli operai. La tu- 
tela è buona per 1 borghesi! ll Co- 
mune deve essere libero, Un atomo 
disgregato nello Stato, :l quale noa 
ci ha nulla da fare. Ua giornale mi- 
lanese osservava a proposito delle or- 
ribili condizioni d'un Comune della 
Sardegoa testà rivelate, che molli Co- 
muni somigliano a quello, e che l'in- 
vio d'un commissario Regio riesce ta- 
lora una provvidenza. In avvenire su 
questa provvidenza nessuno potrebbe 
più contare. I tirannelli dei piccoli 
Comuai potrebbero opprimere in pace, 
e 1 borghesi ribelli avrebbero da fare 
coi loro nuovi padroni. 

Così si cerca di ubbriacare gli ope- 
rai colle lodi, facendo loro credere, 
che tutto quello che è to mano altrui, 
poteri e sostanze, è una Uusurpazione 
consumata a danno di essi, e che de- 
vono riveudicar tutto. Si vuole far lo- 
ro credere che tutto intoruo a loro 
sia infetto, ed essi soli la parte sana, 
Tatto ciò col pretesto del numero, 
che è una menzogna, perchè serbano 
queste adulazioni agli operai della 
città 6 non parlano mat dei poveri 
contadini. Tutte queste adulazioni im- 
prudenti inaspriscono coloro che ne 
sono oggetto, perchè nel fatto si sen- 
tono più infelici di una volta, giacchè 
han più bisogni, e usciti da: Comizii 


| bambini poppanti! La maggior pari 


sono alle prove colie difficoltà della | 


vita, e devono piegare il capo alle 
necessità e subire le leggi dei bor- 
ghesi odiati. Suscitando la lotta tra 


il capitale e il lavoro, ne soffrono tutti | 


e due, ma il lavoro ne soffre di più, 
e gli operai che non haano che le 
loro braccia, pensano amaramente che 
sono sovrani, ma che sono talora 
nemmeno tanto fortunati da trovar 
da lavorare tutti i giorni per gua- 
dagnare uo salario che basti a sfa- 
marli. Tante adulazioni e tante mise- 


rie insieme unite, guasterebbero i cao-:* 
ri meglio fatti. Se il nostro sovrano: 
assgluto dovesse essere pur questo ché’ 
ubbriacano di lodi nei Comizii, biso= 
gna confessare che fanno di tutto pei 
prepararci un sovrano tale da reodere? 
veramente compassionevole la sorte; 
dei sudditi dell'avvenire. 


— 0000 000001 


Altro che il diritto di voto! 


Leggiamo nella Patria del Friuli 
Quasi 400 contadiai partirono ieri 
dalla città nostra per Genova, donde: 
salperanno pel Nuovo Moado. Fami=-: 
glie intiere, compresi i fanciallioi @ î 


8: 
sono dei seguenti paesi : Marlignacoo,”* 
Faugnaco, Pagnacco, Moruzzo, Cesereto, 54 
Torreano San Daniele, Palmanuova;; 
S. Maria la Longa, Clauiano, Privano, 
Mereto di Tomba, Bressa di Codroipo, 
Dignano, Pavia di Udine, Vilialta, Lo= 
varia, Trivigaano, Rosazzis, San 'Gio- 
vanni di Manzano, Nespolede, e Par= 
cotto — del territorio italiano : Stras= 
soldo, Ajalio, Visco, Viscone, Roman8, i 
Alnisco ed altri del territorio soggetto 
all’ Austria Ungheria. : 
doloroso notare che facevano parte 
degli emigraati ventidue bambiai al' 
disotto di un anno, dieci di un aano ©? 
circa, dodici di due anni, quattordici .< 
di tre anni, dodici di quattro angì,., 
Noa abbiamo rilevato quelli di ciaque 
a sei anni. Qaelle tenere nsistenze, 
esporle alle peripezie di un così lungo 
viaggio ed alle lacertezze del nuovo 
soggiorno !! È 


AAT 
L’ON. SELLA 


In seno alla Giuota per le elezioni 
fa l'on. Sella che propose di prorogare 
le sedute fino al 27 corrente allo scopo‘ -< 
di non urtare con Crispi il quale aveva 
scritto che darante le vacanze la Giun=. 
ta non si poteva riunire. 

— Il Capitan Fracassa dice che Sel- 
la in occasione della discussione sui: 
progetti ferroviari: riaffermerà l’antieo: 
ideale della destra dell’ esercizio go=: 
vernativo delle ferrovie e darà batta-" 
glia su questo argomento contro il mi- 
Nistero che vuole |’ esercizio privati 


Dimostrazione ioglese contro gli Antisemiti 


In occasione del quarto centenario::* 
di Lutero, anche a Londra doveva a- 
ver luogo una soleane commemora='‘; 
zione in una sala della Maasion Housa*:; 
(Palazzo di Città), quando il lord-ma-? 
yor, l'on. Fowler deputato, venne aù: 
Sapere che tra gli oratori avrebbe presa: 
la parola il pastore Stoskar, cappal=? 
lano della Corte di Berlino 6 proma= 
tore dell’ Antisemitismo ia Germania, 
che ha già costato tanto saugue e tante 
rovine. 

A questa notizia l'on. Fowler ‘none; 
ha esitato e, presa la più acuta della‘ 
sue pende metalliche, ha scritto ip: 
questi termini ai promotori della 80--$ 
leanità: i 5 

« Quando vi ho data la facoltà di i 
< tenere un meeling nella Mansion 5 
« House, credevo che s1 trattasse unica» 
< mente di celebrare il centenario di 
« Lutero, e che la riunione fosse. pa- 
< trocinata da un Comitato di cui è*% 
< presidente lord Shaftesbury. Vengo; 
< ora a scoprire che l'oratore princi= 
< pale designato per prendere la pa»; 
< rela è un certo sig. Stoecker, capo: 


<« del Comitato Antisemitico di Ber- 
€ lino, l quale s' imputa ‘dagli israe- 
pe liti d'avere eccitati contro essi vivi 
;,- « rancori in Alemagna. In queste con- 
# « dizioni vi prego di tenere la vostra 
'« riunione altrove, essendo il signor 
< Sloecher un individuo che nessun 
« « lord-mayor amerebbe sentire e pe- 
«‘« vorare nella Mansion House. 

< Gl’israeliti so0 numerosi nella City 
< e molti di essi figurano tra i più ono- 
« rati nostri concittadini. E' quasi su- 
i« perfino di menzionare il venerando 
« filantropo (Moses Montefiore) a cui 
‘n € In questo momento la Società tutta, 
«x ebrei e cristiani, rende omaggio. Un 

< lord-Mayor non può fare offesa ai 
«sentimenti di simili cittadini, accor- 
f..«. dando un favore a un personaggio 
“;* che li denunzia all’ odio publico; 
« avendo io :tesso, così nella City co- 

me nel Parlamento, riprovate ener- 
‘e gicamente le persecuzioni di cui gli 
« ebrei sono vittime, non sono uomo 
« da dare il tristo esempio. » 

Questa lettera energica e generosa 
ha fatto in Inghilterra molta impres- 
sione e si ritiene che il signor Stoe- 
;;cker, dopo una simile riprovazione, 
;S&rà costretto di presentare le sue di- 
‘missioni da cappellano della Corte Im- 
periale germapica. 

‘’ La smania di promuovere anche in 
Inghilterra la sua crociata antisemi- 
ca, lo ha perduto. Chi troppo tira, 
la-corda si strappa. La dura lezione 
‘uiterà anche in Germania. ( Vedi te- 
legramini d'oggi). 
—ese— 
UNA TRAGEDIA 


Telegrafano da Roma ali’ Italia: 

>; Antonio Stvanio ex brigadiere di 

“:questora degradato in seguito ad una 

‘Mancanza commessa in servizio, stava 

è nella caserma delle guardie di Piazza 

"Lucina aspettando di passare alla com- 
mia di disciplina, 

‘ Jernotte il piautone di guardia nella 
‘ caserma sente del fracasso nella ca- 
. mera del maresciallo, che era uscito 
per ragioni di servizio, 

È, Il piantone vi si reca pian piano, 

tende l’ orecchio, e udito che 11 rumore 
Fiproveniva da qualche cosa di anormale 
«@palaiica improvvisamente la porta e 
Yede l’ex-brigadiere Stivania che sta- 
Ira forzando la scrivania del marescial- 
fo dove erano rinchiusi dei denari. 

Il piantone lo abbraoca. Stivanin, 
sopraffatto, confuso chiede pietà e mi- 
ricordia. 

"ll piaotone gli risponde che deve 
icompiere 1 suo dovere salvando l’0- 
frnote ‘del ‘corpo da lui compromesso. 

i: Stivaoin allora si scaglia contro di 
Juni perchò gli lasci libero il passo per 


‘faggire. 
so ‘asce una lotta disperata. 

x." Stivanin riesce a sviacolarsi ed a 

cfuggire. 

O : Corre nella sua stanza; il piantone 
do insegue. 

Stivanin, appena giunto nella stan- 
ta;‘prebde un revoler e 81 spara uo 
“Golpo alla testa. 
€. Cade fulminato all’ istante. 

A ‘Il piantone giunge appena in tempo 
? per vederlo cader morto! 


rp_—_—————— 


IN ITALIA 


x 

ac 15— Il ministro dell’ interno 
ita telegrafato ai prefetti della città di 
" dove. passerà il Principe Imperiale di 
*Germania affinchè siano resi al Prin- 
pi‘cipe gli onori dovuti. 

Il Re non si recherà a.Genova per 
‘salutare S. A. I, ma si farà probabil- 
*: mente rappresentare dal Duca d’Ao- 
pista. 

Andrà alla frontiera un aiutante di 
isampo del Re per accompagnare ii 
Principe sino a Genova. 

Non è certo ancora se il Principe si 
cherà a Monza per conferire col Re. 
Nella settimana saranno spediti alla 
‘firma del Re i derreti per la nomina 
“dei procuratori generali di Torino, Ge- 
jova e Roma. 

1 ministro Genala farà ritorno, a 
‘Roma il 22 corrente. 


— La Rassegua di questa sera con- 
siglia l' on. Baccelli a ritirarsi dal mi» 
nistero, per non creare imbarazzi al- 
l'on. Depretis. 


— Con recenti decreti, il signor Do- 
nato, segretario d' intendenza, venne 
collocato a riposo: Cantoni, vice-se- 
gretario, promosso, a segretario; Ber- 
tolino, direttore delle saline nominato 
ispettore superiore delle gabella; Fat- 
tori, magazziniere di sali e tabacchi, 
collocato a riposo, 


—- L’ invito per il banchetto dei dis- 
sidenti al Grand Hòtel di Napoli è fir- 
mato dai deputati San Donato, Della 
Rocca, Di Gaeta, Angeloni e Trinchera. 

L'invito è così concepito: « Dopo 
l’ accordo degli uomini autorevoli del 
partito, allo scopo di vedere riordina- 
ta la Sinistra Costituzionale in modo 
corrispondeote alle antiche storiche 
tradizioni, ai desideri del paese e al- 
1° incolumità delle istituzioni, pregano 
d' intervenire al banchetto, affinchè 
colla concordia negli intenti delia Si- 
nistra Parlamentare, si inizino i lavori.» 

— Il papa ha presieduto la congre- 
gazione dei cardinali dell’ ordine dei 
vescovi, adunatasi per trattar la que- 
suone concerneate il cardinale di Ho- 
henlobe. 

Venne deciso alla unanimità, di in- 
Viare a questo cardinale un monito, 
rilevando gli ultimi atti da lui com- 
piuti a Monaco, significandogli che le 
sue dimissioni non furono accettate, 
e invitandolo a ritornare quanto pri- 
ma in Roma, essendo inaudito il fatto 
che un cardinale dell’ ordine dei ve- 
scovi, abbandoni il suo posto renden- 
dosi dimissionario. 


— Lunedì il nuovo ministro della 
marina onor. Del Santo prenderà pos- 
sesso del suo Ministero e si nominerà 
senatore. 

Il vice-ammiraglio Martin Franklin 
è stato posto in disponibilità. 


— La Rassegna, parlando della Mag- 
giorauza, dice che, se nel Ministero 
non vi fosse l’ onor. Baccelli, se fra il 
Ministero @ la Maggioranza non gi 
frapponesse questo intoppo, s1 andreb- 
be a gonfie vele; ciò è evidente a tatti: 
fiochè Baccelli è nel Ministero, sarà 
impossibile che la Maggioranza voti 
con slancio, appoggi con prontezza. 
Il dirlo con tutta franchezza è l'adem- 
pimento d'un dovere verso noi e verso 
il Ministero, del quale desideriamo es- 
sere amici con pienezza d' espansione 
e con tranquillità di coscienza. 


FIRENZE 16 — Per la fine del mese 
corrente venne deciso lo scuoprimento 
della facciata del Duomo, opera del 
compianto chiarissimo architetto Emi- 
lio De Fabris. n 

Ii priacipe Corsini, sindaco di Fi- 
renze, si recherà a Torino ad invitare 
alla memorabile solennità 11 principe 
Eugenio di Carignano, patrono del- 
l' opera stessa, e quindi andrà a Monza 
ad invitare Umberto e Margherita. 

La città sta preparando una inau- 
gurazione dello stupendo monumento, 
degna del grande avvenimento, che 
dal lato artistico può dirsi mondiale. 

I lavori haono durato circa dieci 
anni, e la facciata è riuscita tale da 
potere con onore reggere il confronto 
col rimanente dell’ insigne edificio. 


PALERMO — ler l’altro ebbe luogo 
uno scontro alla sciabola fra il prof. 
Ragusa Moleti, direttore del Tempo e 
il sig. Giuseppe Tristano direttore del 
Precursore. 

Dopo undici assalti, durante i quali 
il sig. Tristano ricevette due colpi 
piatti, i medici interrappero il duello 
per un eccesso di cardio palico sopra- 
venuto allo stesso signor. Tristano. 

Gli avversari si lasciarono perfetta- 
mente riconciliati. 


GENOVA 15 — Il Ministero ha te- 
legrafato alla Prefettura di diffidare 
i macchinisti che, perdurando lo scio- 
pero, esso, in vista del supremo in- 
teresse nazionale, manderà domani 
degli equipaggi militari ai piroscafi 
addetti ai viaggi transatlantici. 

— Ieri i comandanti della Prince 
Albert e Sophie, accompagnati dal con- 


sole di Germania, si sono recati a far 
visita al Prefetto. Oggi questi si re- 
cherà a render visita a bordo delle 
navi tedesche. Il principe arriverà sa- 
bato, accompagnato dal generale Blu- 
menthal, dal maresciallo di corte, conte 
Nomap, dagli aiutanti di campo Mischke 
Sommerfed e Nyvembeim. Prenderà 
alloggio all’ Hétel Isotta. Oggi debbono 
giungere nel nostro porto le corazzate 
Sunancia e Saragossa, che scorteranno 
il principe a Barcellona. 

Il duca d' Aosta coi figli, il re di 
Wurtemberg che ora è a S. Remo, 
verranno ad ossequiarlo fermandosi 
nella nostra città più di mezza gior- 
nata. 

Sembra che si stia combinando fra 


il Prefetto e la Giunta municipale di | 


preparare al principe tedesco un'ac- 
coglienza festosa, se noa del tutto de- 
gna del suo grado. 

Due assessori municipali si reche- 
rebbero a riceverlo alla stazione colle 
vetture di gala colle quali lo condur- 
rebbero all'albergo in via Roma. 

Le strade percorse dalle vetture mu- 


nicipali sarebbero illuminate a giuochi | 


di gas, e imbandierate con gli sten- 
dardi italiani e prussiani. 

La mattina seguente S. A. I. farebbe 
una visita alla città nelle vetture del 
municipio, accompagnata dall’ asses- 
sore anziano e da altre autorità e no- 
tabilità cittadine. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si ba da Parigi 15: 

Oggi, ricorrendo l' onomastico del- 
l' ex-imperatrice Eugenia le furono 
spediti da Parigi numerosissimi mazzi 
di fori, alcuni dei quali con indirizzi 
significantissimi. 


SERBIA — I telegrammi confusi e 


contradditori da Belgrado :fanno cre- | 


dere che la situazione nella Serbia me- 
ridionale gia gravissima. La perdita 
confessata di 4 cannoni, la ritirata 
delle truppo da Aleksinaz e la forma- 
zione colà di un governo provvisorio 
implioherebbero la sconfitta del ge- 
nerale Nikole. 

Il governo austriaco non rifaggireb- 
be da un intervento nel caso che la 
dinastia Obrenovie fosse in pericolo: 
questo avvenimento coadurrebbe ine- 
vitabilmente alla guerra colla Russia. 


MADAGASCAR — Telegrafano da 
Parigi: 

L'ammiraglio Boursaiot bombarda 
da tre giorni i porti delle coste orien- 
tali del Madagascar, rioccupati e for- 
tificati dagli howa. 

A Tanariva sarebbe scoppiata una 
rivolta: il primo ministro e marito 
della nuova regina sarebbe rimasto 
ucciso, come pure gli ambasciatori re- 
duci dall'Europa. Il partito della guerra 


avrebbe il sopravvento: ogni tratta- 
tiva è abortita. 
MESSICO — Avendo il governo di 


Messico respinta la proposta dei suoi 
creditori inglesi per la regolazione 
del prestito messicano, è probabile la 
rottura delle reiazioni diplomatiche 
tra i due paesi. 


STATI UNITI. — Un enorme incen- 
ceudio distrusse la parte più grande 
della città di Scenandoah io Pensil- 
vania. 

250 famiglie sono senza tetto. 

Il danno è calcolato un milione di 
dollari. 


SVIZZERA. — A Rieshach ebbe luo- 
go un'esplosione nel gasometro che 
costò la vita al direttore e ferì quat- 
tro persone che si trovano in pericolo 
di vita. 


AUS, UNG. — Telegrafano da Agram 
che la Sava in seguito alle continue 
pioggie straripò. ì 

1 paesi circostanti sono inondati: il 
danno è enorme. 

Non si deplora nessuna vittima. 


RUSSIA. — La signora Woskresen- 
sky, sorella di un mihilista ed amica 
di Ossinsky ex-capo dei nihilisti della 
Russia meridionale, è stata arrestata 


a Kbaorkoff .come direttrice di una 
stamperia clandestina. 

Trasportata a Pietroburgo si è ap- 
piccata in carcere’ mediante una to- 
vaglia. 


IN PROVINCIA 


Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
Seduta 24 Ouobre 


Determina di fare nuova procura 
presso il Ministero del Tesoro perchè 
venga con sollecitudine disposto per 
l'affitto a questa Provincia dei molini 
demaniali al Finale-Emilia. 

Trasmette al collega Deputato si- 
gnor comm. Mangilli il mandato di 
procura per stipulare a nome della 
Provincia il mutuo convenuto con ia 
Cassa di risparmio di Milano. 

Assicura I° Intendenza di Finanza che 


| al più tardi entro il 15 del veniente 


Novembre sarà soddisfatto il saldo 
della quota d' antici po per l'anno 1882 
per la costruzione della ferrovia Fer- 
rara-Argenta, chiedendo schiarimefti 
su l'ammontare della quota doman- 
data per il corrente anno. 

Eguale assicurazione fa alla atessa 
Inteadenza pel pagameoto di quanto 
è dovuto dalla Provincia per contri- 
buto del corr. anno nelle spese delle 
opere idrauliche di 2.* categoria, 

Accorda al signor Leati l'anticipo 
di parte del sussidio che gli è stato 
accordato dal Consiglio provinciale per 
proseguire gli studi, 

In conformità del relativo regola- 
mento restituisce ad un alunno del. 
l’Istituto tecnico la tassa da esso pa- 
gata per l'iscrizione agli esami di li- 
cenza non essendosi poi presentato a 
sostenerli. 

Acconseate al fornitore del caser- 
maggio l’ anticipo chiesto sopra quanto 
gli sarà dovuto per il trimestre ia 
corso, 

Accorda al sig. Soldati la chiesta 
proroga per la fornitura della ghiaia 
alle condizioni proposte deli’ Ufficio 
tecnico. 

Ritorna al sig. Prefetto di Venezia 
il progetto di navigazione a vapore 
nel Volano del signor Zafferini signi- 
ficandogli che allo stato delle ‘oso 
non può per ora prenderlo in consi- 
derazione. 

Declina di assumere alcun carico nè 
alcuna ingerenza riguardo all’ottura- 
mento di maceratoi esistenti nella re- 
stara del Tassone lungo il Poatello, 
proposto dalia Congregazione consor- 
ziale del IV circondario, 

Autorizza l’Ingegner primario ad 
accordare al custode Zaina il chiesto 
permesso d' assenza di 15 giorni per 
motivi di salute, sostituendolo nel modo 
da esso proposto. È 

Ordina la emissione di vari mandati 
per l'ammontare di L. 10,153. 08. 

Approva l'assegno di pensione ac- 
cordato dal Consiglio comunale di Por- 
tomaggiore il Messo comunale Baldini 
Luigi. 

Autorizza l’Amministrazione dell'Ar- 
cispedale di S. Anna a devenire cou 
il sig. Carlo Pavanelli all’affranca- 
zione parziale di un.censo e ciò anche 
in via di transazione. 

Approva il sussidio di L. 10 mensili 
accordato dal Consiglio comunale di 
Portomaggiore ad un ex cantoniere 
con che non abbia carattere vitalizio 
ma soltanto annuale. 

Nulla ha da eccepire alla istituzione 
di due posti d'impiegati stabili delle 
Delegazioni di Voghiera e Masi To- 
rello deliberato dal Consiglio comu- 
nale di Portomaggiore. 

Acconsente alla Congregazione di 
Carità di Cento di esigere dallo Stato 
la somma che deve avere per espro- 
priazione di terreno a quell’ Ospedale 
civile, e di erogarlo nel modo da Essa 
Congregazione proposta. 

Approva le deliberazioni prese dalla 
Direzione degli asili infantili di carità 
in Ferrara in favore dei legatari del- 
1’ eredità Bosi. 

Sanziona la istituzione della con- 
dotta ostetrica in Formignana delibe- 
rata dal Consiglio comunale di Copparo, 


i 
j 


Autorizza îl Comure di Migliaro ad 
elevare sino a L. 60 il massimo della 
tassa di famiglia. 

Conviene che il prescritto investi- 
mento in rendita dello stato del ca- 
pitale che 1’ Ospitale di Sant’ Anna 
deve riscuotere dal sig. Fiori sia'ese- 
guito subito dopo cancellata l' ipoteca 
a carico Fiori. 

Delibera che i ricorsi presentati con- 
tro una deliberazione del Consiglio 
comunale di Migliaro, siano comuni- 
cati ad Esso Consiglio per le sue ri- 
soluzioni. 


CRONACA 


Ultimo giorno ! — Ricordiamo 
che domani ALLE 2 PoM. ha luogo a 
Roma l'estrazione della grande tom- 
bola telegrafica a favore dei danneg- 
giati del terremoto d'Ischia. 

La tombola sarà divisa in tre premj: 

Prima tombola Lire VENTIMILA. 

Seconda tombola Lire DIECIMILA. 

Terza tombola Lire CiNquEMILA. 

A termini degli articoli 3. 4 del 
Regolamento i numeri estratti vengono 
immediatamente comunica- 
ti e pubblicati in tutte le città 
ove ha sede il Tribunale Civile e Cor- 
rezionale; e anche a Ferrara il Comi- 
tato di soccorso di ciò inedricato farà 
proclamare 1 numeri estratti, dalla 
terrazza Municipale o dal sottoposto 
palco espressamente eretto. 

Chi adunque vuol giuocare non ha 
tempo da perdere, e domani all'ora 
dell'estrazione 8: trovi in piazza. C'è il 
caso di andare a pranzo colla bellezza 
di 20000 lire in tasca. 

Chi non si lascerà tentare? 


Gli incendi di fenili da noi por- 
4ati negli ultimi due numeri avven- 
nero il primo io unu stabile di pro- 
prietà degli Eredi Braghini-Nagliati 
in Fossanova e non in Aguscello; il 
secondo ia una fabbrica dei fratelli 

jagliati — e aon degli eredi Braghini 

agliati — nel comune di Copparo. 
Si trattava in ambedue i casi di femili 
per doppio versuro. 

Nell’incendio di Fossanova rimase 
abbruciata una vacca ed un’altra ri- 
portò gravi scottature. 

In quello dei signori fratelli Na- 
gliati su oltre 30 capi di bestiame ap- 
pena unadecina poterono essere salvati. 


Chiamata sotto le armi 
Il ministero della guerra ha determi- 
nato che gli uomini di prima catego- 
ria della classe 1863, nonchè quelli 
di prima categoria della classe 1862 
rimasti in congedo illimitato provvi- 
sorio a disposizione del Governo, sia- 
no chiamati sotto le armi nei giorni 
4,8 e 10 del prossimo mese di di- 
cembre. 


Miotizie artistiche. — Leg- 
giamo con piacere nel Secolo: 

L’ Egregio maestro Gian-Battista 
Bergamini, l’ autore deil’ opera Ugo e 
Parisina, rappreseotata con lieto suc- 
cesso a Ferrara, sta ora lavorando at- 
torno un secondo melodramma dal ti- 
tolo Nantilde libretto di Vincenzo Valle. 


In questura. — Un arresto per 
contravvenzione all' ammonizione. 


Teatro 
Sta sera alle otto, ì* rappre: 
ne dell’opera Le Precauzioni opera 
giocosa e vero capolavoro del povero 
Maestro Petrella. 

Ecco come sono distribuite le parti: 

Muzio . . . . Sig. L. Cucotti 


Bietola . . . . « E. Masini 
Oreste . . .. « G. Pini 
Pilade . . . . « A. Pini-Corsi 
Cola . . . . . « P. Prette 


Albina . . . Sig® T. Fiorio. 
Romilla . . . . « R. Giustetti 
Mimosa . . . . « C. Nistri 

Zanni . . . . Sig. P. Fabbri 
Pasqualino . « E. Valesani 


RL valori pubblici îtalia 
— Dana staustica chie abbiamo ava- 


to sott'occhio è dimostrato che non 


| Luigi De Marchi. 


la sola Rendita dello Stato, ma tatti i 
valori Italiani ed in ispecie le Obbli- 
gazioni delle Provincie e dei Comuni 
fruiscono da qualche anno di un pro- 
gressivo aumeoto di valore. 

Bisogna quindi approfittare dello oc- 
casioni, ormai non frequenti, in cui se 
ne fa un’ emissione. 

Una di queste occasioni — e certo 
delle migliori — è offerta dalla attuale 
emissione delle Obbligazioni della città 
di Spezia. 


« Giornale per î Bambini ». 
È uscito in Roma il N. 45 il quale 
contiene le seguenti materie : 


SOMMARIO. — Lettere di viaggio, Costan- 
tina Giglioli-Casella — La camicia introva- 
bile, Jack la Bolina — Sicria d'un ago e 
d'uno spillo, Iginia Agnolucci — | giuochi 
a palla, C. Carlì — La perla ripescata — La 
neve olandese, Carlo Anfosso — L'orologio, 


OSSERVAZIONI METFOROLOGICH 


16 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° —\Temp.*min.® 9°, 5 e 
Alt. med. mm. 765,18] * mass.* 10°, 0c 
Al liv. del mare 767,28» media 6% 2c 


Umidità medi: 


89%, | 
Ven, dom. ENE I 
Stato prevalente. dell’ atmosfera : | 
Sereno, Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua caduta mm. 0, 26. 
17 Novem. — Temp. miuuna 4° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
17 Novem. ore 11 min. 
180» » ilo 


48 sec. 
480» 


dA 
36. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


P. CAVALIERI Dirattore responsabile 


Per la verità e Der la Democrazia 


Ferrara, 16 Novembro 1888. 


Il sig. Giovanni Bacci, direttore della Rivista, 
ha pubblicato nel suo giornale quattro colonne | 
della sua prosa per tentare la confutazione del | 
nostro Comunicato, venuto in luce nella Guzzetta | 
Ferrarese del 12 corrente. 

Non è bene distinta la sua personalità dalla 
procura irresponsabile che parrebbo fosso stata 
conferita, dacchò egli abbia sottoscritto in nome 
del Comitato Organizzatore del meeting..., ma que- 
sta specio d'irregolarità di forma non infirma 
I intrinseco valore del suo lungo scritto. 

Quando per distruggero una esposizione chiara 
e categorica di fatti si sento il bisogno di scri 
ro quattro colonne di stam vato, bisogna proprio 
essero convinti a priori che la causa, che si è 
impresa a difendere, sia disperata. 

Il sig. Bacci non ricorda nulla di Shakspeare 
butta in un canto il sapiente proverbio latino. 

Però, se il direttore della Rivista è alquanto ne- 
gligeute in materia di proverbî è assai ben ag- 
guerrito în rettoriea. Il suo arsenale rigurgita di 
frasi fatte che è un piacere a vederlo. 

Ma entriamo in argomento. 

Il comuuicato-protesta era firmato da due per- 
sone: Tomaso Nagliati e Enrico Paltrinieri. Il 
primo, e la Rivista lo sa, non ha mestieri di es- | 
sere rimorchiato da chicchessia: ha abbastanza 
intelletto e sconfinata indipendenza individuale 
per sapere misurare i propri passi — tant' è vero | 
cotesto, che il sig. Bacci è meravigliato e addol 
rato del franco liuguaggio della protesta da lui 
sottoscritta. L' ostentato dispregio, poi, în con- 
fronto del Paltrinieri è una compensazione delle | 
lagrime sparso alla vista della firma di Nagliati. 

‘Rimane il complice: Sottero Ceccoli: ma questo | 
non ha d'uopo di apolugisti : egli è troppo vuesio 
per non servire che alla giustizia e alla verità, e | 
troppo democratico d'antica data per formalizzarsi 
del mal celato dispetto della Rivista. 

Diamo, ora, al Cesare... della democrazia quollo 
che deve avere. 

Il sig. Bacci, narrando i precedenti e i conco- 
mitanti del meetiug per l' allargamento del suf- 
ftagio amministrativo, si ferma a un possibilmente, 
che nell' adunanza 2? Ottobre sarebbe stato appro- 
vato nell’ o.dine del giorno votato seduta stante. 

Ma com» sia stato sfrattato quell' avverbio, 
fatti lo hanno luminosamente dimostrato. 

Invano, quindi, il direttore della Rivista si affa- 
tica a comentaro' quel motto — imperocchò la 
necessità di tenere il Comizio 1° 11 era ineluttabile 
dopo le deliberazioni soleuni del Congresso di Bo- 
logna. Gli altri arzigogoli non meritano neppure 
l'onore di essere rilevati, tanto sono insostonibili 

Dopo l’adunanza del 92 Ottobre, si tennero pa- | 
recchie riunioni, che ‘approdarono a null'altro che | 
a far perdere le giornate inutilmente. Era stabi» | 
lito nella mente del sig. Sani che il Comizio do- 
vesse aver luogo il 18, e basta. = Tutto è valso 
a deludero coloro che pretendevano che fossero ri- | 
spettato le: deliberazioni del Congresso di Bologna | 
— vale a dire rispettati i doveri statutari del 
partito. 

All'ultima riunione del 30 Ottobre, fu finalmente 
dichiarato che la_ presenza del sig. Sani era incerta 
— e il sig. Bacci, votando per proprio conto a 
favore d:Ila data dell'11, votava quindi por il 18 
per procura dei sigaori Sani e Mantovani. 

TL’ fritmetica, non è an’ opinione — 
cordo, egregio contradditore ! 


A prosaro, oltracoiò, la mistificazione dei sigg. 
Sani e consorti, basta citare questo fatto genuino. 

L'on. deptitato ineontra, il 4 corrente, (stringe 
il periglio, il tempo vola}, îl Guitti assiome al 
Corona a Bologna e discorre seco loro del meo- 
ting. Guitti insiste nel divisameuto ch'abbia luogo 
VIT, e Sani gli risponde bonariamente: « fafe voi 
altri ch' io sono sempre pronto. » Quand'ecco, che 
il Guitti, apprende dall'avv. Veaturini, incontrato 
più tardi, come il sig. Sani abbia invitato esso 
signor avvocato per il giorno 18!! 

San Martino trionfava! 

Indi le proteste e le dimissioni, che valsero ad 
accentuaro il malcontento in seno al partito de- 
mocratico ferrarese. 

Il signor Corona, presidente del Circolo demo- 
eratico di Codigoro, protesta energicamente contro 


tro gli arbitrj e gl'iatrighi d-Ila consorteria, cheo - 


| chè dica e speri il signor Giovanni Bacci nel suo 


scritto d' ieri. 

Que ta la verità moralmente documentata. 

La festa di San Martino doveva farsi inveco del 
meeting; ecco il tutto spiegato a chiare note. 

Il sig. Paolo Govoni, facendo il precursore del 
signor Bacci, ha stampato nella Gazzetta ferrarese 
un annunzio politico per richiamare l' attenzione 
del colto pubblico e della valorosa. guarnigione 
sullo sue imprese guerresche. 

Ma nessuno ha osato mai, nò oserebbe adesso 
muoyer eccezioni su quello ch'ei possa aver fatto 
per il suo paese. 

Gli diciamo però, che tutti non possono servire 
la patria in una sola guisa. Ogata sa che cosa 
bolle nella propria pentoli 

La Rivista, furbissima, son ha voluto pubblicare 
nè riprodurre il suo articolo - réclame, sapendole 
troppo acre la sua professione di fode monarchico- 
democratica. 


So però la Rivista nou ha riprodotto l'avviso del 
signor Paolino, ha fatto buona accoglienza a un 
« comunicato » di duo individui, che non abbiamo 
l’onore di conoscere, © i quali dichiarano di non 
sere servi 0 cortigiani dei sig. Sani, sebbene sia» 
no intervenuti al banchetto di S. Martino. 

Non sappiamo con chi eglino l'abbiano: ‘noi, 
certo, non li accusammo mai di alcan peccato. 

Haono sbagliato nscio. 

TOMMASO NAGLIATI 
ENRICO PALTRINIERI. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
del 1° Circondario 
CANAL BIANCO 
NOTIFICAZIONE 

Sono chiamati in generale Assem- 
biea tutti 1 possidenti del I° Circon- 
dario pel giorno di Lunedì 19 andante, 
ed occorrendo una seconda convoca- 
zione per difeto di numero legale 
alla prima, del 26 successivo, nella 
Residenza Coasorziale alle ore 12- me- 
ridiane, allo scopo di discutere ed 
approvare definitivamente il’ progetto 
del nuovo Statuto organico e discipli- 
nare del Circondario stesso. 

Nell’ adunauza di secondo invito fe- 
deliberazioni saranno valide ed effl- 
caci qualunque possa essere il numero 
dei presenti. 

Si ammetteranoo al Coavocato i soli 
possidenu lnscritti ner campioni del 
Circondario. Il loro 1nterveuto dev’es- 
sere personale esclusi i Mandatari. Si 
fa eccezione pei minori 6 pupilli, per 
le Donne @ pei Corpi Morali, 1 quali 
potranno essere rappresentati dai tu- 
tori e dai Mandataci, muniu di legale 
mandato. Chiuuque vorrà intervenire 
ali’ adunanza dovrà ritirare dall'Ufficio 


| di Coatabilita Consorziaie un biglietto 


da presentarsi al momento del suo 1n- 
gresso nell’ apposita sala per accer- 
tare la sua qualifica di possidente 1n- 
scritto nei Campioni. 

All'una pom. del gioroo-in cui se- 
guirà il Convocato, i signori Cousor- 
tisti intervenuti eleggeranno il pre- 
sidente provvisorio deli’ Assemblea, 
per indi procedere alla costituzione 


| dell’ Ufficio definitivo della Presidenza, 


Dalla Residenza Consorziale 

Ferrara 7 Novembre 1883. 
IL PRESIDENTE 

AVENTI conte POMPEO 


Estrazione 31 Dicembre 1883 


Estrazioni 31 Dicembre 1883 

Le vincite principali ver- 
ranno annun: to lo stess 
gsiorno|per telegramma uff. 


ciale în tutta Italia, 


CINQUANTAMILA PREMI 
2,500,000 Lire 


tutti pagabili in de'aro contante senza ‘al 
cuna rite buta a d. micilio dei vincitori , su- 
hito effettuata i’ estrazione, il bollettino della 
quale verrà distribuito GRATIS. . 


COMBINAZIONI 
Nuove e Vantaggiosissime pei Cempratori 
Un premio garantito ogni Cento Biglietti 


PREMI QUINTUPLICATI 


"MEZZO "MILIONE 


Centomila, Cinquantamila Lire ©. 
ece., ai compratori delle 
5 categorie . 
il prezzo di UDIWS A. Lira ogni Biglietto 
é mantenulo finché resta aperta 
l emissione pubblica 


1 biglietti Lotteria Esposizione Universale 
di Parigi 1878, quantunque assai meno con- 
veniente di questa di Vercna all' avvicinarsi 
dell’ estrazione salirono gradatamente d:1 
prezzo originario di 1 fr. a quello dif. 75- 
2. 50 - 3 - 4-5 siro al missimo di6 fran: 
chi caduno come puossi verificare consul-- 
tando i giornali P+rigini di quell’ epoca. 

Programma Ufficiale completo coll’ elenco: 
di tutti i 70,000 Premi ‘e Itegolamento di 
estrazione si” distribuisce GRATIS 
tutti i Rivenditori. Lian 
INVIARE IMMEDIATAMENTE 
= IE con vaglia o valori ala. Rancà 

ratelli CASARETO di F.sco, in 
NOVA, Via Carlo Felice, 10, incaricatagtel- 
1° emissione. 


La spedizione dei biglietti si fa raccomian: “© 


da è e franca di Rorto, 1er_1e richiesto di. 
un centinaio e pul: alle inferiori aggîi 
cent..50 per. le spese sosall ian 
a vendita é pu:e sperta in GENGVA 
peeesd:. FIL BING 4 Ranchieri Ha 
‘ampelto, i - OLIVA Francesco 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, o dia 
In VERONA, presso la Civica Cassa dfRi 
sparmio. In lulta Italia presso i Combipva- 
lute, le Casse di Risparmio, le BanchesPo- 
polari, le Esattorie Erariali e Comunali. - 
in errara presso G. V. FINZI 
Cambia Valute — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Cars 
toleria Sociale. 


Pstrazi one 34 Dicembre 4883: 
=_= 
POSTI VACANTI di Consple 

DI STATI ESTERI 


In tutte le_ principali e secondarie citià 
d' Italia. — Posizione vantggiosa ai signori 
esercenti professioni libere e_ negozianti. — 
Per informazioni serivere al .- BOLLETTINO 
DELLE NOVITÀ » Roma, con francobollo; per 
la risposta. i 


Vasto Magazzeno e granaio 
d’ affittare in prossimità alla 
Piazza. 

Parlino al sig. Gaetano Ma- 
sieri. 


Pastiglie: Pettorali Dalla Chiara 


Vedi Avviso in 4* Pagina 


Telegrammi Stefani 
(Del mattine) 


Parigi 16 Ua giovine anarchico pe- 
netrato oggi al ministero dell’ istru- 
zione pubblica armato di revolver di- 
chiad voler uccidere Ferry. 

Immediatamente arrestato disse es- 
sere mandato, dal comitato di Lilla, 

Roma 16. — Londra 15. — Vi fa 
grao tumulto al Memorialbare doveva 
trattare del socialismo cristiano. 

I socialisti invasero la sala ed. ac- 
colsero Stocker cou grida di viva la 


prossima rivoluzione. Stocker e i suoi 
partigiani dovettero ritirarsi. 

Londra 16. — Il Times e il Daily 
News annonziano i accordo tra  Les- 
seps e gl’ inglesi. 

Buenos Ayres 15. — Il commissario 
di Porizia, Perez, colpevole di maltrat- 
tamenti agl' italiani Rincon e De Ga- 
botto neila provincia di Sautafe, a ri- 
chiesta della legazione italiana è stato 
sospeso dall’ ufficio e sottoposto a un 
procedimento penale. 

. Il governo esamina le ulteriori do- 
mande di riparazione presentate dal 
mipistro italiano. 


Atene 15 — Camera — Kalligas 
cand.cato ministeriale, fu eletto pre- 
* sidente con voti 110 contro 87. 
Ieri td 11 terremoto a Patrasso. Nes- 
sun dasno. 


Genova 16. — Ua aiutante di campo 
.@@l Re si recherà alla frontiera Sviz- 
zera incontro al prine:pe di Germania 
@ lo accompagoerà a Genova. Il Prin- 
cipe partirà da Genova lunedì mattina. 


Alessandria 16. — Ieri due decessi 
per cholera. 


Torino 16. — Il Sindaco annunziò 
Consiglio la detiberazione della 
astenersi dal ricevimento 


al 
Giunta di 


dell’ arcivescovo affinchè Ì’ atto di cor- 
tesia Don potesse interpretarsì ìn s00- 
so antipatriottico. 

Lesse pure una lettera dell’ arcive- 
scovo in data posteriore ala delibera- 
zione, dichiaraote di rinunziare a qual- 
siasi ricevimento ufficiale - pubblico, 


i 
| 


i i | | 


pd 
im 


popolare 
uo SIIPISUOO SITA DIRI ON, 


amopago 
snredpad 


; finita 


LAI si 


Queste PILLOLE s'impiegnano contra : 
lo Affezioni serofoleso, 

la Povertà di Sangue, la Debelexza di 

Tomporamento, l'Anomia, ctc., etc. 


N. B. — Egsigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una elichelta verde. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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GELONI 


guariti infallibilmeate in soli 4 
giorol colla conosciutissima SA- 
PONINA PUCCI. Si badi di usarla ai 
primi freddi, ar primi sintomi, al 
primo gonfiore o prurito e l'ef- 
fetto sarà immediato ed imman- 
cabile. — Ua flacone Lire I, 20; 
franco ovunque L. I. 60. Quattro 
flaconi fraochi a domicilio L. 6. — 
Spedire l'importo alla Farmacia 
Pucci in Pavullo nel Frignano o 
ad una delle ditte sottoindicate 
esclusive depositarie delia vera 
Saponina Pucci. 

lo Bologna da Zarri, Bonavia, 
Beroarolr - Imola Tassinari - Mo- 
dena Barbieri - Reggio (Emilia) 
Bezzi - Piacenza Corvi - Ferrara 
| Farmacia Borzani già Perosi - 


Corso Ghiara. 
(i i ci 


1. R. privilegio esclusivo pell’ 
Acqua dentifricia Anaterina 


ossia 
Iluido corroborante di bocca 
UNIVERSALMENTE RICERCATO 
inventato da 
.r J. G. POPE 


Dentista di Corte imp. reale in Vienna, Austria 


ne È un incomparabile ri. 
medio per gengive dolenti 
che con troppa facilità get- 
tano sangue; è pure eccel- 
lente pei denti soggetti a 
doleri. 
PREGIATISSIMO SIGNOR 

D.r J. G. POPP, dentista della Corte 

imperiale d' Austria in Vienna. 

Erano già dodici anni che io, sebbene a- 
vessi adoperati molti medicamenti suggerit- 
mi da valenti medici-dentisti, soffriva acuti 
dolori ai denti, essendo ACOOneSSI, ei) e 
le gengive quasi sempre gonfie; quando a- 
Vento “cito avanti un anno sul Raccoglitore 
di Rovereto della sua acqua Anaterina per la 
bocca, mi venne il salutare pensiero di ado- 
peraria. Buon pensiero e felice esperimento, 
perchè dopo averne fallo uso d’ una sula bot- 
figlia non ebbi a soffrire dappoi alcun ma- 
lore. Non posso adunque a meno di enco- 
miarla e di attestare a Lei i più sentiti rin- 
graziamenti pei suo nuovo ritrovato. 

Brentonico nel Trentino), 2 febbraio 1870. 
(6) Umilissimo Servo 
N. Ponrara. 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
Mppo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PeaEtLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaipi farm.- Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L' ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


-. Tosse-Asma- Bronchite 


A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
e dell’ Estero. 109 

Prezzo Cent. @® la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Mepositi in Ferrara farmacie Navarra e Cosimo Ludovisi — Modena 
Bologna farmacie Zarri, Veratti, Bernaroli, Gandini e Sta- 
Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Monta- 


Bologna — Pillole di 


rigioni, 3 
Farmacisti di ogni parte d' Italia 


farmacia Selmi 
bilimento Bonavia — x 
nari — Faenza farmacia Carboni. 


LFSSO IE 


Male di Petto 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


TOSSE - VOCE - 


ASMA 
PASTICIE PETTORALE INISIVE” DALLA. CHTARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore Giannerto paLLA Chiara farm. 


Ogni pacchetto delle Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è muaito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto Dalla Chiara 
f. e. Saranno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che si 
presentassero senza la suddetta dicitura e contrassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle Tossî 
Nervose, Bronchiali, Pelmonali, ima dei fanciulli ecc. 

Domandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalla 


Chiara. 
Prezzo Ceutesimi 70 al pacco — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovuaque, franco per posta anche per ua solo pacchetto, 
Pi aumeoto di spesa. — Deposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 
ietro. 5 


laici 

MIRACOLOSA SCOPERT 1. A Fomata miracolosa N. 1 fa rizzscere 

| t..+ la barba tanto a coloro cui fvss0 tardiva, quanto a co- 
loro cui per malutte od altro fosse scomparsa 0 divenuta rara. — La Pomata miraco- 
losa N. 2, fa rinascere i capelli ia pochissimo tempo ed è ritenuta finora l'unico rimadio ch» 


abbia saputo sciogliere il difficilissimo prob!ema della ricostituzione del bulbo caillare. Num>rosi 
certificati att-stano i portentosi e miracolosi risultati di questa, che proprio può chiamarsi una pro- j 


digiosa scoperta. 
CERTIFICATI 


Avendo sperimentato su due giovanelti, fratelli, dell'età uno di 17 e l'altro di 18 anni, affatto 
imberbi, la pomata miracolosa N. 1 del Dott. Welkerten, dopo un costante uso di circa un mese ho 
poluto osservare che per effetto della pomata unu fila peluria ha incominciato a ricovrire le loro 
quancie. — Dopo tre mesi consecutivi di uso della pomata quei due erano i giovani più barbuli che 
mi conoscessi. 

Londra, 18 Maggio 1881. 


| ALLE PERSONE CALVE 0 SENZA BARBA 


Dott, NewuANN 
della facoltà medica di Londra — London-Stret, 128. 


ja prima spedita: 
pia ad apparirmi sul volto. 
Milano, 26 Giugno 1883. 


LuocENerTI ALFONSO 


Signore. — L adoperata per una mia bam- 
bina di due anni 
tato. — Usatemi la co 
glia postale di L. 5, 50. — In attei 
Genova 27 Settembre 1882. 


Pregiatissimo Signore. — Confesso la verità stata una settimana în cui ho creduto che 
la vostra non fosse altro che una delle solite ciarlatanerie, o che almeno non potesse pri 
alcun effetto su di me, che aveva perduto quasi tutta la barba e i capelli in seguito a mali sifi- 
litici. Al quindicesimo giorno però mi sono accorto del mio errore, poichè verso tal epoca la barba 
già cominciava a spuntare sul mio viso. 

Volendo usare la Pomata miracolosa N. 2 
di quella N. 1, per cui troverete qui accluso 

22 Decembre 1882. 


Cav. BERTELLI LeoPoLDO 


rego mandarmene un flacon unitamente a un altro 
importo in L. ll. 
DIoMEDE FRANCHINI 
Napoli, Salita Petraio 
Stimatissimo Signore. — Vi mando L. 5,50 per un'altra boccetta della vostra Pomata miraco- 
losa N. 2: la prima mi ha fatto un effetto sorprendente, poichè mi ha restituito gran parte della 
mia capigliatura, che credeva per sempre perduta. 
Firenze, Marzo 1883. 


una infinità di altri certificati, al qual proposito si avvertono coloro che 
nno graditi, ma che non possiamo pubblicarne più, attesa la enormo quantità. 


Prezzo £L. 5. 50 
Si spedisce franca di porto in tutto il regno contro invio di L. 5.50 
all'Amministrazione della Cronaca Illustrata — ROMA, 
Per l'estero aggiuogere le spese postali. 


BaroNESSA CASTRUOOI 


Si omette per brevi 
no mandano, che rius 


DISTILLERIA 


dell’ Abbazia di F'ècamp (Francia) 
VÉRITABLE LIQUEUR . 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


VÉRITANLE LIQUEUR NÉNÉMICTINE | 


Esigote sempre, al basso d’ogni bottiglia, l'etichetta 
ss] quadrata coll’ apposita firma del Direttore generale. 
11 vero Liquore Bénédictine si trovar a Ferrara presso le seguenti 
persone che hanno firmato l'impegno di non vendere veruna specie di con- 
traffazione. - Natale Villani e comp. e Atti Aldo Borgo Lsoni 17. 

La Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre: . 
L alcool di menta, e l’acqua di Melissa del Benedettini, prodotti squisiti 
e del tutto igienici. 


